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CAPITOLO 1 = PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPC  

 

1.1- Documenti di approvazione del piano.  

Il Piano di Triennale Prevenzione della Corruzione (da ora: PTCP), dell’Agenzia 

Pugliapromozione è stato approvato con Deliberazione del Direttore generale  n. 14 del 

31/01/2017 
1
 

Il documento risulta quale naturale prosecuzione, per il principio dello scorrimento, dei PTPC 

degli anni precedenti approvati, con adeguamenti e interventi modificativi, espressi sulla base dei 

primi tre anni di attuazione di una normativa che, comunque, comporta difficoltà applicative e di 

adattamento notevoli.  

L’aggiornamento del PTPC 2017/2019, tiene in debita considerazione: 

- le indicazioni contenute nell’Aggiornamento al 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione 

(da ora: PNA 2015), approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (da ora: ANAC) 

con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015; 

- Le modifiche normative introdotte dal decreto legislativo 25 maggio 2015, n. 97, recante 

“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7  della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato 

nella Gazzetta Uff. 8 giugno 2016, n. 132, in vigore dal 23 giugno 2016; 

- le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (da ora: PNA 2016), 

approvato dall’ANAC con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 ad oggetto “Determinazione 

di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”.
 
Pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 197 del 24.08.2016 (Suppl. Ordinario n. 35); 

- le Linee guida emanate dall’ANAC in materia di: 

 Trasparenza, con deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016;   

 Accesso civico, con deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016;  

 applicazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013; 

 

Il PTPC 2017-2019 viene pubblicato esclusivamente nel sito web dell’ente, nella sezione 

Amministrazione trasparente>Altri contenuti> corruzione.  

Al fine di consentire il duplice risultato connesso al monitoraggio dell’ANAC e  al processo di 

trasparenza e partecipazione, finalizzato a rendere conoscibile l’evoluzione della strategia di 

contrasto, tutti i PTPC, completi dei Programmi Triennali per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) 

adottati nei vari anni, verranno mantenuti sul sito, per la durata di cinque anni. 

 

Il nuovo Piano 2017-2019 tiene conto dell’analisi compiuta sulle risultanze delle Relazioni 

annuali 2016 e precedenti del Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (da ora: 

RPCT), pubblicate nel sito dell’Agenzia, nella sezione: Amministrazione trasparente>Altri 

contenuti>Corruzione.  

 

Esso definisce le disposizioni di dettaglio previste dalla vigente normativa a tutela ed a 

salvaguardia della correttezza, della legalità delle azioni amministrative e dei comportamenti, 

rispettivamente realizzate ed assunti, nell'ambito delle attività istituzionali dell’ente. 

Il presente Piano intende fornire indicazioni ed individuare un contenuto minimo di misure e di 

azioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità, da implementarsi e 

adeguare, oltre che nelle ipotesi di aggiornamento annuale, anche, se necessario, nel corso della 

sua durata ed efficacia al verificarsi di:  

a) entrata in vigore di nuove norme di settore, immediatamente cogenti; 
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b) stipula di intese istituzionali;  

c) Linee guida dell’ANAC, provvedimenti ministeriali e pronunce e orientamenti 

dell’ANAC;  

d) emersione di mutamenti organizzativi rilevanti della struttura;  

e) all'esito della consultazione e partecipazione con portatori di interessi sia all'interno e che 

all'esterno della struttura amministrativa (a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

dipendenti dell'Ente, soggetti istituzionali, stakeholders).  

 

 

1.2 - Attori interni all’amministrazione che hanno partecipato all’adozione del piano 

1.2.1 - L’Organo di indirizzo politico 

 
L’adozione di eventuali modifiche organizzative per garantire al RPCT funzioni e poteri 
idonei, competono all’organo politico. L’organo di indirizzo politico (Direttore generale) 
riceve la relazione annuale, predisposta dal RPCT e può chiamare il medesimo soggetto a 
riferire sull’attività svolta in qualsiasi occasione. 
Il presente Piano tiene conto degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale. 

In sede di prima applicazione della legge 190/2012 e con il compito di coordinare l’attività 
di elaborazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, l’Agenzia, con 
Determina nr. 574 adottata dal Direttore Generale nella seduta del 18 dicembre 2013, ha 
individuato il Dirigente Dott. Matteo Minchillo (Direttore amministrativo) quale 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza. Al fine di costituire 
un gruppo di lavoro di supporto al Responsabile, è stata istituita una unità Anticorruzione, 
con il coinvolgimento di personale dotato di professionalità e competenza, con il compito di 
supportare il Responsabile della prevenzione della corruzione nella prevenzione della 
corruzione dell’Agenzia oltre a collaborare  con lo stesso nella predisposizione di tutti gli 
atti propedeutici alla stesura del Piano. In considerazione dell’articolazione della struttura 
organizzativa dell’Agenzia, si è ritenuto opportuno individuare a livello centrale e 
territoriale i Referenti per la prevenzione della corruzione e della trasparenza.  
 

Il Direttore Generale quale organo politico dell’Agenzia Regionale Pugliapromozione, è 
tenuto:    

- Al monitoraggio sull’attuazione del presente Piano triennale da parte dei soggetti 
interessati nei termini stabiliti;  

- A dirigere, coordinare e controllare l’attività dei Funzionari/Referenti per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

- A nominare le commissioni temporanee/gruppi di lavoro, preposti alla stesura degli 
strumenti amministrativi (direttive, regolamenti, ecc.) necessari alla piena 
attuazione del presente Piano, vigilando sul loro corretto operato;  

- A sovrintendere gli incontri trimestrali monotematici sul monitoraggio 
dell’attuazione del Piano. 

 
1.2.2 - Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
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In attuazione di quanto previsto dall’art. 41, comma, lettera f) del d.lgs. 97/2016, che ha 

modificato l’art. 1, comma 7, della legge 190/2012, il RPCT è stato individuato nella figura del 

Direttore generale ad interim Dott. Matteo Minchillo, il quale provvede ai compiti assegnati dalle 

vigenti disposizioni, tra cui l’attività di coordinamento nella formazione del piano di 

anticorruzione, avvalendosi del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai 

vari settori organizzativi.   

Per l’adempimento delle proprie funzioni il RPCT e in un’ottica di partecipazione e condivisione 

nonché di valore formativo e di orientamento al miglioramento della qualità dell’azione 

amministrativa, si avvarrà di REFERENTI, individuati nei responsabili dei  settori organizzativi. 

L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 

con sentenza passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità del RPCT, oltre che una 

responsabilità per il danno erariale e all’immagine dell’Agenzia, salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze:  

a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il PTPC; 

b) di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del Piano
2
.  

 

1.2.3 - I Responsabili di P.O. 

I responsabili di P.O. dei settori dell’Ente sono individuati (e confermati) nel presente PTPC 

quali referenti per la sua attuazione. Essi: 

- partecipano al processo di individuazione e gestione del rischio; 

- concorrono alla individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione e alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti di settori cui sono preposti; 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nel servizio a cui sono preposti e dispongono, con provvedimento 

motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva; 

- attuano, nell’ambito dei servizi cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel PTPC; 

- svolgono attività informativa nei confronti del RPCT;  

- relazionano con cadenza semestrale sullo stato di attuazione del PTPC al RPCT;  

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di 

violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55-bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 

 

1.2.4 - Il Nucleo di Valutazione 

 

Il Nucleo di Valutazione partecipa al processo di gestione del rischio e tiene conto dei rischi e 

delle azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso 

attribuiti. Utilizza i risultati inerenti l’attuazione del Piano ai fini della valutazione dei 

Responsabili di P.O. e del Direttore amministrativo.  

Il Nucleo di Valutazione svolge un ruolo di rilievo anche per la verifica della coerenza tra gli 

obiettivi annuali di performance organizzativa ed individuale e l’attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione. E’ impegno prioritario dell’ente realizzare un collegamento 

effettivo e puntuale tra le misure del presente PTPC e il Piano della performance 2017/2019 

nella sua attuazione. Detto collegamento viene finalizzato allo sviluppo di una sinergia tra gli 

obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. 

                                                      
2
 si veda al riguardo l’art. 1, commi 12 e 13, legge 190/2012; 
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1.2.5 - L’Ufficio Procedimenti Disciplinari 

L’ufficio procedimenti disciplinari: 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55-bis d.lgs. 

n. 165 del 2001): 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 

d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, legge n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- cura l’aggiornamento del Codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle 

segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite 

accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del d.lgs. n. 165 del 

2001; 

- vigila, ai sensi dell'art. 15 del d.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, sul rispetto del codice di comportamento da parte dei dipendenti dell'ente, ed 

interviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in caso di violazione. 

In considerazione delle modifiche introdotte all’articolo 1, comma 7, della legge 190/2012, dal 

d.lgs. 97/2016 (articolo 41) e delle indicazioni ricavabili al Paragrafo 5.2 del PNA 2016, si 

ritiene opportuno che il responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) non coincida 

con il RPCT.  

In tal senso, si sta valutando una o più modifiche da apportare alle procedure di svolgimento del 

procedimento disciplinare, costituito con Determinazione del Direttore generale nr. 31/2016 del 

16 febbraio 2016. 

 

 

 

1.2.6 - I dipendenti dell’Agenzia Pugliapromozione 

I dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le disposizioni 

del PTPC. Segnalano, inoltre, le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi. 

 Il coinvolgimento dei dipendenti va assicurato: 

 in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura 

dei processi; 

 di partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;  

 in sede di attuazione delle misure; 

 per l’applicazione del principio di conflitto d’interesse, anche potenziale, e conseguente 

obbligo di astensione. 

 

Si da atto che, con Determinazione del Direttore generale, le responsabilità dei vari settori sono 

state affidate come segue: 

DECRETO SETTORE 
  

NOMINATIVO P.O. 
  NUM. DATA 

401 26/09/2014 
Responsabile Bilancio e Controllo 

di Gestione 
GIANNINI ANTONIO  

403 26/09/2014 
Responsabile Promozione Settore 

MICE/PO FESR 2007-2013 
DESARIO MARIA 
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404 26/09/2014 
Responsabile Tecnico Marketing 

della destinazione/PO FESR 2007-
2013 

DE LIGUORI ALFREDO 

406 26/09/2014 
Responsabile Strutture Territoriali 

di Bari e BAT 
CASTELLANA GIACOMO 

408 26/09/2014 
Responsabile Struttura Territoriale 

Foggia 
FUSCO LUIGI 

409 26/09/2014 
Responsabile Strutture Territoriali 

di Brindisi e Taranto 
MORO GIUSEPPE 

410 26/09/2014 
Coordinamento delle funzioni di 
Local Destination Audit (BR-LE-

TA) 
ZULLINO GIANCARLO 

411 26/09/2014 
Coordinamento delle funzioni di 

Local Destination Audit (BA-BAT-
FG) 

RINALDI LUISA ALTOMARE 

181 18/07/2016 
Responsabile Ufficio Risorse 

Umane 
OCCHIOGROSSO GIOVANNI 

290 03/11/2016 
Responsabile Ufficio Patrimonio e 

Attività Negoziali 
GIORGIO MIRIAM 

 

 

 

COMPITI OPERATIVI DEI REFERENTI: 
 

AZIONI REPORT FREQUENZA    

2017 2018 2019 

Monitoraggio delle attività e 

dei procedimenti 

maggiormente esposti al 

rischio di corruzione, anche 

mediante controlli a 

sorteggio sulle attività 

espletate dai dipendenti 

Trasmissione report al 

RPCT dei risultati del 

monitoraggio e delle 

azioni espletate 

semestrale semestrale semestrale 

Monitoraggio del rispetto 

dei tempi procedimentali e 

tempestiva eliminazione 

delle anomalie. 

Trasmissione report al 

RPCT dei risultati del 

monitoraggio e delle 

azioni espletate 

 

Semestrale 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

individuazione dipendenti 

da inserire nei programmi di 

formazione di cui al 

presente piano 

Formazione di Livello 

Generale: ogni due anni; 

Formazione di Livello 

Specifico: ogni anno 

Annuale Annuale Annuale 

 

 

CAPITOLO 2 = ANALISI DEL CONTESTO 
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2.1 = Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno si pone l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 

riferimento dell’ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i 

rappresentanti di interessi esterni. 

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito 

della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica3 e D.I.A.4), relativi, in generale, ai dati 

della regione Puglia ed, in particolare alla provincia di Bari, Brindisi, Lecce, Taranto, Foggia e Bat, è 

possibile ritenere che il contesto esterno all’attività di Pugliapromozione, non sia interessato da particolari 

fenomeni di corruzione. Va, comunque, mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, 

sui singoli procedimenti amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione 

alla gravità della crisi economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che ha 

portato alla chiusura di numerose aziende, soprattutto nel campo dell’edilizia, o a significative situazioni 

di indebitamento delle restanti. 

 

2.2 = Contesto interno 
Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla 
gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In 
particolare essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, 
il livello di complessità dell’ente.  
Per ciò che concerne le informazioni su: 
- gli organi di indirizzo politico; 
- la struttura organizzativa e i relativi ruoli e responsabilità; 
- le politiche, gli obiettivi e le strategie;  
- le risorse, conoscenze e sistemi tecnologici;  
- qualità e quantità del personale; 
- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; 

- sistemi e flussi informativi, processi decisionali; 

- relazioni interne ed esterne; 

 

Si rimanda alle informazioni e notizie contenute nel regolamento di organizzazione e 
funzionamento di Pugliapromozione approvato con regolamento regionale n. 9 del 
13.05.2011. 
 
A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, 
riferita alla situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi 
politici che alle strutture burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica 
Amministrazione (Libro Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e 
truffa: 
 

TIPOLOGIA NUMERO 
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti 0 
2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0 
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti 0 

                                                      

3. http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria 

4. http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=074&tipologiaDoc=elenco_categoria   

 
 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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4. Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti 0 
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti  0 

 
 

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar) NUMERO 
1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 

conti) a carico di dipendenti  
0 

2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
conti) a carico di amministratori 

0 

3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) 
a carico di dipendenti  

0 

4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) 
a carico di amministratori 

0 

5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 
6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 
 

ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni controlli interni, revisori) NUMERO 
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi del Controllo interno 0 
2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 
3. Rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei conti  0 

 
 
 
CAPITOLO 3 = VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

3.1 = Identificazione del rischio 

 

Il rischio di corruzione risulta più elevato nelle seguenti attività:  

 

 

AREE DI RISCHIO PROCESSI 

1 = Area acquisizione e 
progressione del personale 

Reclutamento (concorsi Tempo indeterminato; selezioni TD; 
incarichi di collaborazione) 

Progressioni di carriera  

Procedure di mobilità in entrata 

 
2= Area Contratti pubblici 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento  

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

Requisiti di qualificazione  

Requisiti di aggiudicazione  

Valutazione delle offerte  

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

Procedure negoziate  

Affidamenti diretti  

Revoca del bando  

Redazione del cronoprogramma  

Varianti in corso di esecuzione del contratto  

Subappalto  
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Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  

3= Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Ispezioni; controlli; verifiche; irrogazioni di sanzioni pecuniarie e/o 
di altra natura; 

4 = Area incarichi e nomine 
 

Conferimento di incarichi di collaborazione, consulenza, studio e 
ricerca; incarichi gratuiti; Nomine commissioni; 

5 = Area affari legali e contenzioso 
 

Affidamento incarichi legali; risoluzione delle controversie per via 
extragiudiziarie; 

 
 

3.2 = ANALISI DEL RISCHIO 

Identificate le aree di rischio e i principali processi organizzativi, sono state valutate le 

probabilità di realizzazione del rischio e l’eventuale impatto del rischio stesso, cioè il danno che 

il verificarsi dell’evento rischioso sarebbe in grado di cagionare all’amministrazione, sotto il 

profilo delle conseguenze economiche, organizzative e reputazionali, per determinare infine il 

livello di rischio.  

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

L'impatto è stato considerato sotto i seguenti profili: 

a) Danno economico-finanziario 

- Aumento dei costi; 

- Diminuzione delle entrate; 

- Indebitamento. 

b) Danno all’immagine. 

   

PROBABILITA’ DEL VERIFICARSI DELL’EVENTO CORRUTTIVO 

La probabilità di accadimento di ciascun rischio è stata valutata prendendo in considerazione le 

seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

a) Frequenza; 

b) Volume delle operazioni; 

c) Competenze coinvolte; 

d) Scarsi livelli di automazione dell’operazione. 

 

Il rischio che si verifichi un evento corruttivo viene calcolato attraverso il sistema di analisi ISO 

3100, il quale richiede di attribuire un valore compreso tra 1 e 5 rispettivamente all’impatto e alla 

probabilità che l’evento corruttivo possa verificarsi. 

L’impatto potrà essere classificato: 

1- Trascurabile; 

2- Basso; 

3- Medio; 

4- Alto; 

5- Catastrofico. 

La probabilità potrà essere classificata: 

1- Raro; 

2- Basso; 

3- Medio; 

4- Probabile; 

5- Molto probabile. 
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La valutazione complessiva del rischio si ottiene moltiplicando tra loro il valore della  

PROBABILITA’ con il valore IMPATTO: 

 

 

Quando il rischio si va a collocare al di fuori dell’area verde (rischio tollerabile) sarà necessario 

predisporre delle misure volte a ridurre il rischio che possono essere di diverso tipo: 

1- Misure volte a ridurre le conseguenze; 

2- Misure volte a ridurre la probabilità; 

3- Misure volte ad evitare il rischio. 

 

L’analisi accurata dei rischi di corruzione relativi  ai singoli procedimenti viene riportata nella 

TABELLA “A”, allegata  al presente piano, per formarne parte integrante e sostanziale. 

 

 

3.3 = PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

 

Sulla base delle Aree di rischio Generali, come sopra meglio identificate, si è provveduto ad 

effettuare una prima e parziale ricognizione, i cui esiti ed obiettivi, sono riassunti nella tabella 

che segue: 

 

AREE DI RISCHIO 
 

PROCESSI RISCHI 

1. Acquisizione e 
progressione del personale 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati particolari;  

Abuso nei processi di stabilizzazione 
finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari; 

Irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari;  
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Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e della 
imparzialità della selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza della regola 
dell'anonimato nel caso di prova scritta e 
la predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di 
reclutare candidati particolari;  

Progressioni di carriera 

Progressioni economiche orizzontali o di 
carriera accordate illegittimamente allo 
scopo di agevolare dipendenti/candidati 
particolari;  

Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa 
la sussistenza dei presupposti di legge per 
il conferimento di incarichi professionali 
allo scopo di agevolare soggetti 
particolari. 

2. Contratti Pubblici 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione 
delle specifiche tecniche, attraverso 
l'indicazione nel disciplinare di prodotti 
che favoriscano una determinata impresa. 

Individuazione dello 
strumento/istituto per 

l’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento al 
fine di agevolare un particolare soggetto; 

Requisiti di qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di 
favorire un’impresa (es.: clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 

Requisiti di aggiudicazione 
Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa; 

Valutazione delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla valutazione 
degli elaborati progettuali. 

Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di 
individuazione e di verifica delle offerte 
anormalmente basse, anche sotto il 
profilo procedurale. 

Procedure negoziate 
Utilizzo della procedura negoziata al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa; 

Affidamenti diretti 
Abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa; 
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Revoca del bando 

Abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello 
atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario; 

Redazione del 
cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di 
esecuzione dei lavori, che consenta 
all'impresa di non essere eccessivamente 
vincolata ad un'organizzazione precisa 
dell'avanzamento dell'opera, creando in 
tal modo i presupposti per la richiesta di 
eventuali extraguadagni da parte dello 
stesso esecutore. 

Pressioni dell'appaltatore sulla direzione 
dei lavori, affinché possa essere 
rimodulato il cronoprogramma in 
funzione dell'andamento reale della 
realizzazione dell'opera. 

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

Ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni; 

Subappalto 

Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso; 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 

controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 

durante la fase di 
esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte 
all'esito delle procedure di accordo 
bonario, derivabili dalla presenza della 
parte privata all'interno della 
commissione. 
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3. Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Ispezioni; controlli; 
verifiche; irrogazioni di 
sanzioni pecuniarie e/o di 
altra natura;  

Difformità nelle procedure relative 
all’attività di vigilanza, controllo ed 
ispezione; 
Omissione e/o esercizio di discrezionalità 
e/o parzialità nello svolgimento delle 
attività di verifica consentendo ai 
destinatari oggetto dei controlli di 
sottrarsi ai medesimi e/o alle 
prescrizioni/sanzioni derivanti con 
conseguenti indebiti vantaggi; 
Comportamenti volti a evitare, in 
presenza di violazioni da sanzionare, la 
comminazione della sanzione e/o a 
determinare un’attenuazione 
dell’importo della sanzione Sussistenza di 
situazioni di conflitto di interesse in capo 
al titolare dell’Ufficio e/o in capo al 
responsabile del procedimento; 
Interferenze esterne da parte dei soggetti 
coinvolti nei procedimenti volte a 
scongiurare l’ipotesi di avvio del 
procedimento sanzionatorio, 
l’applicazione delle sanzioni o a ridurne 
l’ammontare; 

 
4. Incarichi e nomine 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione, consulenza, 
studio e ricerca;  
Nomine degli organi 
politici;  
Incarichi gratuiti;  
Nomine commissioni e 
comitati comunali; 

 

Affidamento incarichi di collaborazione, 
consulenza, studio e ricerca “fiduciari” in 
assenza dei requisiti di legge e/o di 
regolamento; 
Mancato monitoraggio presenza di cause 
di inconferibilità ed incompatibilità; 
Assenza dei presupposti programmatori 
e/o motivata verifica delle effettive 
carenze organizzative; 
Frammentazione di unità operative e 
aumento artificioso del numero delle 
posizioni da ricoprire; 
Uso distorto e improprio della 
discrezionalità (richiesta di requisiti 
eccessivamente dettagliati o generici); 
Accordi per l’attribuzione di incarichi 
Eccessiva discrezionalità, nella fase di 
valutazione dei candidati, con 
attribuzione di punteggi incongruenti che 
favoriscano specifici candidati. 
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5. Affari legali e 

contenzioso 

Affidamento incarichi 
legali;  
risoluzione delle 
controversie per via 
extragiudiziarie 

Affidamento incarichi “fiduciari” in 
assenza e/o violazione dei requisiti di 
legge e/o di regolamento 
Restrizione del mercato nella scelta dei 
professionisti attraverso l'individuazione 
nel disciplinare di condizioni che 
favoriscano determinati soggetti 
Interferenze esterne da parte dei soggetti 
coinvolti nei procedimenti 
Condizionamento nelle decisioni inerenti 
alle procedure di accordo bonario 
Gestione non rispondente all’interesse 
dell’Amministrazione volta a favorire la 
controparte 
Rischio di applicazione distorta di metodi 
di risoluzione extragiudiziale per 
riconoscere alla controparte richieste 
economiche e compensi non dovuti 

 

 

3.4 - INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO PER  SETTORI ORGANIZZATIVI 

In attuazione della legge 190/2012, per la predisposizione del PTPC 2017/2019, l’Agenzia 

Pugliapromozione, muovendo dall’analisi delle funzioni amministrative di competenza, ha 

effettuato l’individuazione del rischio per Settori con le sotto indicate modalità: 

1. È stato approfondito l’esame le nuove “aree di rischio” individuate nell’aggiornamento del 

PNA 2015; 

2. nell’ambito dei procedimenti amministrativi dell’Ente sono stati individuati quelli da 

associare a ciascuna delle aree di rischio, con alcune integrazioni derivanti dalla 

strutturazione dell’Ente; 

3. in esito alla fase di verifica, è stato dunque formato l’elenco dei procedimenti riguardanti le 

c.d. “aree a rischio corruzione”. 

 

 

CAPITOLO 4- TRATTAMENTO DEL RISCHIO E MISURE DI CONTRASTO  

 

4.1 -  I controlli 

 

L’attività di contrasto alla corruzione dovrà necessariamente coordinarsi con l’attività di 

controllo che, se attuato con la collaborazione fattiva dei Responsabili di Settore, potrà mitigare i 

rischi di corruzione. Nell’unita tabella vengono riportati, in sintesi, le modalità di effettuazione 

dei controlli interni: 

 

TIPO DI CONTROLLO FREQUENZA 

DEL 

CONTROLLO 

Percentuali atti 

sottoposti a 

controllo 

RESPONSABILE 

DEL CONTROLLO 

Controllo di Gestione Ogni sei mesi   Responsabile Ufficio 

Bilancio e controllo 

di gestione 

Controllo di 

regolarità 

Preventivo Costante 100% Direttore 

Amministrativo 
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Amministrativa Successivo Ogni sei mesi 5% Direttore 

Amministrativo 

Controllo di 

regolarità 

Contabile 

Preventivo Costante 100% Responsabile Ufficio 

Bilancio e controllo 

di gestione 

Successivo Ogni sei mesi 5% Responsabile Ufficio 

Bilancio e controllo 

di gestione 

Controllo sugli equilibri 

finanziari 

Ogni tre mesi  Responsabile Ufficio 

Bilancio e controllo 

di gestione 

 

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo di regolarità amministrativa/contabile  

sarà, ad esempio, possibile verificare che, negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso 

decisionale che ha portato ai provvedimenti conclusivi. Questi, infatti, devono riportare in 

narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, 

per addivenire alla decisione finale. 

In tal modo, chiunque vi abbia interesse, potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, 

anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso, disciplinato dalla legge 241/1990 e successive 

modificazioni ed integrazioni e del diritto di accesso civico “normale”, ex art. 5, comma 1, e 

nella versione “rinforzata”, prevista al comma 2 e seguenti dell’articolo 5 e articolo 5-bis, del 

d.lgs. 33/2013, come modificato e aggiunto dall’art. 6, del d.lgs. 97/2016. 

Particolare attenzione sarà posta sul controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare 

qualcosa a qualcuno, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico 

interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione). 

 

4.2 - La trasparenza 

La trasparenza viene assicurata mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce  metodo fondamentale per il 

controllo, da parte dell’utente, delle decisioni della pubblica amministrazione; 

La trasparenza rappresenta un importante strumento di deterrenza contro la corruzione e 

l’illegalità e prevede l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di: 

a) tutelare i diritti dei cittadini;  

b) promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa; 

c) favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

 

Come previsto dagli artt. 10 e 34, del d.lgs. 97/2016,  che modificano, rispettivamente, gli artt. 

10 e 43 del d.lgs. 33/2013 il presente Piano contiene, in un’apposita sezione denominata 

“TRASPARENZA” (allegato “B”), nella quale vengono indicati con chiarezza, le azioni, i flussi 

informativi attivati o da attivare per dare attuazione, da un lato, agli obblighi generali di 

pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013 e, dall’altro, alle misure di trasparenza individuate come 

misure di specifica prevenzione della corruzione.  

Dal sezione “Trasparenza”  risultano gli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti sui 

singoli uffici, con la connessa chiara individuazione delle responsabilità dei Funzionari apicali 

preposti, nonché i poteri riconosciuti al RPCT, al fine di ottenere il rispetto di tali obblighi. A 

questo scopo, si ricorda che gli obblighi di collaborazione col RPCT rientrano tra i doveri di 

comportamento compresi in via generale nel codice di cui al d.P.R. 62/2013 (articoli 8 e 9) e che, 

pertanto, sono assistiti da specifica responsabilità disciplinare. 
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4.3 Indicazione dei criteri di rotazione del personale  

 

4.3.1 – Rotazione ordinaria: 

Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative e per evitare inefficienze e 

malfunzionamenti nell’ente – in applicazione al Paragrafo 7.2 del PNA 2016 - si stabilisce che 

non risulta possibile, nel triennio di validità del presente Piano, procedere alla rotazione del 

personale apicale e/o responsabile di servizio, operante in aree a più elevato rischio di 

corruzione. 

 

Al momento attuale, in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente,  non è possibile prevedere un 

sistema di  rotazione senza arrecare pregiudizio all’efficienza, in quanto,  ogni responsabile  ha 

specifici requisiti e competenze per coordinare il settore a lui affidato. 

 

La rotazione resta comunque esclusa nel momento in cui non siano presenti, all’interno 

dell’Amministrazione, almeno due professionalità inquadrate nella stessa categoria e profilo 

professionale dell’incarico oggetto di rotazione, in possesso di tutti i titoli culturali e 

professionali richiesti per ricoprire detto incarico.  

In assenza di rotazione degli incarichi apicali, vengono comunque adottate delle misure 

finalizzate ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 

processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione (concorsi pubblici; affidamento 

lavori, servizi e forniture; governo del territorio; gestione entrate, eccetera).  

Più in dettaglio si prevede di intensificare l’azione di trasparenza anche prevedendo la 

pubblicazione di dati ulteriori, nella sezione Amministrazione trasparente, rispetto a quelli 

soggetti a pubblicazione obbligatoria, realizzando, nel contempo, una sostanziale e verificabile   

CONDIVISIONE con altri soggetti delle varie fasi procedimentali. In questo senso nel 

provvedimento finale emesso dal Direttore generale (determinazioni) dovrà sempre comparire il 

riferimento al servizio/ufficio che ha svolto la fase di istruttoria interna che si sostanzia in atti 

endoprocedimentali. 

 

 

4.4 - Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la 

cessazione (pantouflage o revolving doors). 

La normativa, a cui si deve dare attuazione, è contenuta nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001, così come aggiunto dall’art. 1, comma 42, lettera l) della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Sul punto occorre anche tenere in debita considerazione l’Orientamento ANAC n. 24 del 21 

ottobre 2015, il quale prevede che “Le prescrizioni ed i divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-

ter, del d.lgs. 165/2001, che fissa la regola del c.d. pantouflage, trovano applicazione non solo 

ai dipendenti che esercitano i poteri autoritativi e negoziali per conto della PA, ma anche ai 

dipendenti che - pur non esercitando concretamente ed effettivamente tali poteri - sono tuttavia 

competenti ad elaborare atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, certificazioni, perizie) che 

incidono in maniera determinante sul contenuto del provvedimento finale, ancorché redatto e 

sottoscritto dal funzionario competente”. 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 

nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione 

oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con 

riguardo allo specifico procedimento o procedura (funzionari responsabili di posizione 

organizzativa). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni nel corso del prossimo triennio saranno  

impartite direttive volte a rispettare il divieto di svolgere attività incompatibili dopo la 

cessazione. 
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4.5 - Adozione di misure per la tutela del whistelblower 

L’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis al d.lgs. 

165/2001), ha come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti. Sulla 

questione è intervenuta anche il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 e relativa legge di 

conversione (n. 114/2014), prevedendo - all’art. 5, comma 2, lettera a) - che l’ANAC riceva 

notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all'art. 54-bis del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165. In aggiunta, l’ANAC, nel corso dell’anno 2015,  è poi intervenuta nella 

materia con la pubblicazione della determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, recante «Linee guida 

in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.s. whistleblower)», a cui si fa 

esplicito richiamo e riferimento. 

Per garantire tempestività di azione, incaricato a ricevere le eventuali segnalazioni è il Direttore 

Amministrativo in qualità di RPCT, quale soggetto terzo nei confronti dell’oggetto della 

segnalazione e dei soggetti coinvolti e con indipendenza economica e funzionale nei confronti 

delle altre figure interne. 

La segnalazione che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse 

pubblico, hanno come funzione primaria quella di prevenire l’evento corruttivo. Se la 

segnalazione sarà sufficientemente qualificata e completa potrà essere verificata 

tempestivamente e con facilità portando in caso di effettivo rischio o illecito all’avviamento del 

procedimento disciplinare. 

Per incentivare i dipendenti ed evitare che essi possano subire una discriminazione per il fatto di 

aver effettuato una segnalazione di illecito, oltre alle segnalazioni aperte, saranno ammesse 

segnalazioni riservate, nelle quali l’identità del segnalate sarà conosciuta solo dal responsabile 

dell’anticorruzione che riceve la segnalazione. 

In taluni casi, se la segnalazione pervenuta sarà sufficientemente dettagliata, precisa e 

verificabile senza ledere i diritti e la privacy del soggetto segnalato e sarà tale da non richiedere 

ulteriori approfondimenti prima di procedere alla accertamento del fatto denunciato, saranno 

ammesse anche denunce anonime. Tali denunce dovranno pervenire al responsabile 

dell’anticorruzione per posta elettronica all’indirizzo: m.minchillo@viaggiareinpuglia.it  

I fatti o atti che possono essere oggetto di segnalazione sono quelli riguardanti comportamenti, 

rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico, non saranno prese in considerazione 

segnalazioni riguardanti lamentele di carattere personale del segnalante. 

Si dà atto, infine, che la scheda per la segnalazione di illecito – allegata alla determinazione 

ANAC n. 6/2015 - è pubblicata in forma permanente nel sito web istituzionale, nella sezione: 

Amministrazione trasparente > Altri contenuti- Corruzione. 

 

 

4.6 - Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

Dopo il pronunciamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (ora ANAC), a mezzo determinazione n. 4/2012 circa la legittimità di prescrivere 

l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti, anche questa Amministrazione, in attuazione dell’art. 1, 

comma 17, della legge n. 190/2012, predisporrà ed utilizzerà protocolli di legalità e patti di 

integrità per l’affidamento di commesse. 

Se ne terrà conto pertanto successivamente, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito 

verrà inserita la clausola di salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del 

patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 

 

4.7 - Realizzazione del sistema di monitoraggio per il rispetto dei termini previsti dalla 

legge o dal regolamento per la conclusione dei procedimenti. 

L’Agenzia, entro il triennio di durata del presente PTPC compatibilmente con la disponibilità 

delle risorse finanziarie necessarie, realizzerà una procedura con l’utilizzo del protocollo 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART98
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
mailto:m.minchillo@viaggiareinpuglia.it
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
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informatico, per il controllo del rispetto dei termini procedimentali, da quale potranno emergere  

eventuali omissioni o ritardi. La competenza del monitoraggio spetterà, in primo luogo a tutti i 

funzionari responsabili di posizione organizzativa, ognuno per il proprio settore, ed al RPCT. 

Ogni responsabile di procedimento, qualora ravvisi l’impossibilità di rispettare il termine di 

conclusione di un procedimento, ne dà immediata comunicazione, prima della scadenza del 

termine al proprio diretto superiore, il quale dispone, ove possibile, le misure necessarie affinché 

il procedimento sia concluso nel termine prescritto. 

Il Direttore Amministrativo, valuta le ragioni della mancata conclusione del procedimento, 

ovvero del ritardo, ed impartisce le misure, anche di natura organizzativa, necessarie affinché 

siano rimosse le cause del ritardo. 

Del mancato rispetto del termine di conclusione del procedimento e delle ragioni di ciò è data 

comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione ed all’Ufficio Disciplina. 

Qualora le ragioni del ritardo dipendano da accertate carenze di personale o in genere da carenze 

di ordine organizzativo, la cui possibile soluzione ecceda l’ambito delle attribuzioni gestionali 

rispettivamente del Responsabile del settore di appartenenza, la comunicazione è corredata da 

una proposta organizzativa per il superamento delle criticità riscontrate. 

 

4.8 - Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i 

soggetti che con essa stipulano contratti e indicazioni delle ulteriori iniziative nell’ambito 

dei contratti pubblici. 

Nella sezione del sito web Amministrazione trasparente>Bandi di gare e contratti, entro il 31 

gennaio di ogni anno verranno pubblicati i dati relativi l'anno precedente mediante una tabella 

riassuntiva in formato digitale aperto comprendente affidamento di lavori, forniture, servizi, 

nella quale saranno indicati: 

- modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture; 

- struttura proponente; 

- oggetto del bando; 

- elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

- aggiudicatario; 

- importo di aggiudicazione; 

- tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

- importo delle somme liquidate.  

In particolare, nel corso dell’anno 2017, andranno preventivate delle attività di autoanalisi 

organizzativa che, in termini concreti, consentano all’amministrazione di “fotografare” lo stato 

del servizio, al fine di individuarne criticità e punti di forza, in funzione della pianificazione delle 

conseguenti misure di intervento. L’analisi dovrà prendere in considerazione i seguenti elementi 

salienti, individuati su base triennale, anche al fine di garantire la regolarità dei flussi informativi 

verso il RPCT, verso gli uffici deputati al controllo interno e verso gli organi di vertice. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELEMENTI RILEVANTI 2014 2015 2016 TOTALE 
Numero di gare gestite dal settore 10 10 27 47 
Importo medio dei contratti 50000 50000 50000 150000 
Numero di procedure negoziate con o senza bando 8 8 8 24 
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Numero di affidamenti diretti e relative modalità 2 2 19 23 
Rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti; 10gg 10gg 10gg - 
Rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli 

scostamenti 
3gg 3gg 3gg - 

Rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e 

mediante strumenti elettronici di acquisto; 
- - - - 

Numero di varianti in corso d’opera; - - - - 
Numero di proroghe; 10 10 5 25 
Numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede 

giurisdizionale; 
- - - - 

Numero di opere incompiute rispetto alle programmate; - - - - 
Ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici;  Rara Rara Rara - 

 

Qualora dall’attività di autoanalisi emerga un significativo incremento, in termini di valore degli 

affidamenti o di numerosità delle procedure, del ricorso a procedure d’urgenza, negoziate o di 

affidamento diretto, si procederà all’attivazione di controlli mirati a verificare il rispetto dei 

principi di concorrenza e rotazione, ove richiesto, dando, inoltre, evidenza dell’eventuale 

presenza di operatori economici che sono stati destinatari di più di un affidamento nel periodo di 

tempo considerato. 

 
Inoltre in ossequio all’aggiornamento del PNA 2015, si approva, inoltre la scomposizione del sistema di 

affidamento prescelto nelle seguenti sei fasi di processo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ogni processo andranno esaminate ed enucleate le più significative anomalie che, in sede di 

monitoraggio, potranno considerarsi sintomatiche di possibile permeabilità a fenomeni corruttivi. 

Nell’ambito di validità del presente Piano triennale - tenuto conto della dimensione tipologica 

dell’ente e delle sue peculiarità - verranno approfondite, per ogni fase delle procedure di 

approvvigionamento, le seguenti tematiche: 

- Processi e procedimenti rilevanti; 

- Possibili eventi rischiosi; 

- Anomalie significative; 

- Indicatori; 

- Possibili misure. 

Si prevede di sviluppare e concludere tutta la procedura di autoanalisi e definizione delle misure 

entro il corrente anno 2017, così da definire degli interventi sistematici, in materie di 

monitoraggio, verifiche e controlli sull’area Contratti pubblici. Nell’aggiornamento annuale del 

PTPC (2018/2020), tutta la materia troverà idonea definizione, sulla base delle indicazione del 

PNA 2015, di eventuali ulteriori interventi sull’argomento da parte dell’ANAC, nonché alle 

disposizioni in materia di trasparenza (articolo 29), contenute nel d.lgs. 50/2016, recante il nuovo 

codice dei contratti pubblici. 

 

1. Programmazione 2. Progettazione 
3. Selezione del 

contraente 

4. Verifica 
aggiudicazione e 

stipula del contratto 

5. Esecuzione del 
contratto 

6. Rendicontazione 
del contratto 
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4.9 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale. 

Nel sito web del comune alla sezione: Amministrazione trasparente >Bandi di concorso sarà 

data celere attuazione al nuovo articolo 19 del d.lgs. 33/2013, come modificato dall’articolo 18, 

comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 97/2016. In particolare verranno pubblicati tutti i bandi di 

concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale, nonché i criteri di valutazione delle  

Commissioni e le tracce delle prove scritte.  

L’Ufficio Risorse Umane è tenuto a tenere costantemente aggiornato l’elenco dei bandi di 

concorso. 

 

 

5- RUOLO STRATEGICO DELLA FORMAZIONE  

Premessa: come previsto nel Capitolo 5 dell’Aggiornamento del PNA 2015, la centralità 

dell’attività di formazione è già affermata nella legge 190/2012, con particolare riferimento  

all’art. 1, comma 5, lettera b; comma 9, lettera b; comma 11). Per ogni anno di validità del PTPC 

occorre che vengano previste delle idonee risorse finanziarie per lo svolgimento dell’attività di 

formazione, perseguendo l’obiettivo di migliorare la qualità e quantità degli interventi. Nei 

successivi paragrafi vengono dettagliate le indicazioni circa i soggetti destinatari, i contenuti e i 

canali e strumenti oggetto dell’attività formativa. 

 

5.1 - Individuazione dei soggetti a cui viene erogata la formazione  

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 

a) Livello generale, rivolto a tutti i dipendenti dell’ente: almeno mezza giornata lavorativa (4 

ore) relativamente a: 

- sensibilizzazione sulle tematiche dell’etica e della legalità; 

- contenuti, finalità e adempimenti previsti dal PTPC e dal Codice di comportamento dei 

dipendenti; 

- richiamo alle principali norme in materia di procedimenti amministrativi, partecipazione al 

procedimento, motivazione degli atti e provvedimenti; 

b) Livello specifico, rivolto a P.O. e soggetti individuati dai responsabili di Settore (almeno 

una giornata formativa all’anno) in relazione a: 

- Adeguamento della normativa in materia di repressione dei reati dei pubblici ufficiali contro 

la pubblica amministrazione; normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza; 

- normativa ed evoluzione giurisprudenziale in materia di appalti e contratti, affidamento 

incarichi; 

- novità normative e giurisprudenziali sui principali aspetti riguardanti l’attività della pubblica 

amministrazione; 

 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal RPCT, tenendo presente il ruolo 

affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel presente 

PTPC.  
 

 

5.3 - Indicazione dei contenuti della formazione 

Il livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare 

l’aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della 

legalità. Le iniziative formative aventi ad oggetto il contenuto del Codice di Comportamento e 

del Codice disciplinare, dovranno coinvolgere tutti i dipendenti ed anche i collaboratori a vario 

titolo dell’Agenzia  e dovranno basarsi prevalentemente sull’esame di casi concreti. 
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Il livello specifico, rivolto al personale indicato alla lettera b) del precedente punto 5.2., avrà 

come oggetto le seguenti materie: le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’Agenzia. 

 

5.4 - Indicazione dei canali e strumenti di erogazione della formazione 

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, può essere tenuto, in qualità di 

docenti, anche dai funzionari interni all’amministrazione maggiormente qualificati nella materia. 

Mentre il livello specifico e mirato, rivolto al personale indicato nelle lettere b) e c) del 

precedente punto, sarà demandato a docenti esterni con competenze specifiche in materia i quali 

dovranno essere proposti dal RPCT. 

A completamento della formazione dovranno essere organizzati, in favore dei soggetti di cui alla 

lettera b) del precedente punto (5.2.), su proposta del RPCT, incontri periodici per approfondire 

le tematiche dell’anticorruzione, della trasparenza, dell’etica e della legalità. 

 

6- CODICE DI COMPORTAMENTO E SUA REVISIONE 

6.1 - Il Codice “nazionale” 

L’adozione di singoli codici di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta 

una delle azioni principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione. Il 

Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 1, comma 44, della legge 190/2012, che ha modificato 

l’art. 54 del d.lgs. 165/2001, ha adottato con decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, 

un Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Tale regolamento, 

definito dall’ANAC come “codice generale”, costituisce la base minima di ciascun codice di 

comportamento che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare. In esso sono definiti i 

doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono 

tenuti ad osservare.  

Le previsioni del Codice generale sono poi integrate in base alle peculiarità di ogni 

amministrazione pubblica, ma a prescindere dai contenuti specifici di ciascun codice, il 

regolamento 62/2013 trova applicazione in via integrale. 

L’Agenzia Pugliapromozione con Determinazione del Direttore generale ha approvato il codice 

di comportamento dei dipendenti a livello di ente, in conformità a quanto previsto nelle linee 

guida adottate dall’ANAC. Con riferimento specifico ai temi riferibili all'anticorruzione, il 

codice di comportamento ha dato particolare rilievo al dovere di astensione di ciascun 

dipendente, qualora si verifichino situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ed ha 

disciplinato gli obblighi di comunicazione, in capo a ciascun dipendente, di tutte le situazioni 

personali che possano mettere a rischio l'imparzialità nello svolgimento delle proprie funzioni, 

onde consentire all'ente, attraverso i Funzionari apicali competenti, di adottare gli opportuni 

accorgimenti organizzativi di prevenzione. 

Il Codice di ente e quello nazionale, approvato con d.P.R. 62/2013 sono consultabili sul sito web 

dell’amministrazione alla sezione: Amministrazione trasparente > Disposizioni Generali> Atti 

generali. 

 

6.2 - Il Codice di ente e la revisione. 

Il Codice di comportamento “nazionale” e quello di ente, vengono consegnati in copia ai neo 

assunti al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

Per ciò che concerne l’applicazione dell’articolo 2 del d.P.R. n. 62/2013, relativamente 

all’estensione degli obblighi di condotta, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o 

consulenti, anche di imprese fornitrici di beni e servizi, con obbligo di inserire negli incarichi e 

nei contratti apposite clausole di risoluzione o decadenza in caso di violazione degli obblighi 
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derivanti dal codice, si specificano le seguenti tipologie di obblighi, per determinate figure 

professionali: 

 

TIPOLOGIA DI COLLABORATORE ARTICOLI APPLICABILI 
Collaborazione coordinata e continuativa;  Articoli da 3 a 14 con eccezione del 13; 

Collaborazione occasionali; Consulenti e Liberi 

professionisti; 

Articoli 3, 4, 7 e 10, limitatamente 

all’attività pertinente al rapporto con l’ente; 

Collaboratori di imprese affidatarie di lavori, servizi e 

forniture e imprese concessionarie di pubblici servizi; 

Articoli 3, 4 e 10, limitatamente all’attività 

pertinente al rapporto con l’Agenzia; 

 

6.2.1 = Revisione del codice di comportamento di ente:  
Facendo proprie le indicazioni contenute nel PNA 2015 (sezione: Vigilanza dell’ANAC: priorità 

ed obiettivi – pag. 52), dopo tre anni di attuazione, si rende opportuno procedere ad una revisione 

generale del Codice di comportamento di ente, sulla base di una adeguata riflessione che porti 

all’adozione di  norme destinate a durare nel tempo. Avendo l’ANAC già previsto di dettare 

specifiche Linee guida sulla revisione dei Codici ed in attesa dell’emanazione dei decreti 

attuativi previsti dall’articolo 7, della legge 124/2015, viene comunque programmato un lavoro 

di revisione del Codice di comportamento dell’ente, da predisporre nell’anno 2017. 

 

 

ALLEGATI: 

A) Tabella di valutazione del rischio per le aree di rischio “Generali” e 

“Speciali”; 

B) Sezione TRASPARENZA – Misure per il triennio 2017-2019. 
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Allegato “B” al PTPC 2016/18 

Determinazione del Direttore generale nr. 14 del 31/01/2017 
 

 

SEZIONE 

“TRASPARENZA” 
Articolo 10, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato 

dall’articolo 10 del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 
 

 

PREMESSA:  

I contenuti e le finalità della Sezione TRASPARENZA: 

 

Con la redazione della presente sezione, l’Agenzia Pugliapromozione intende dare piena e 

completa attuazione al principio di trasparenza, intesa come l’accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di: 

a) promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa;  

b) favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche; 

come stabilito dall’art. 1, comma 1, d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 2, comma 1, del d.lgs. 

97/2016. 

Il presente documento risulta quale naturale prosecuzione, per il principio dello scorrimento, 

delle disposizioni dei PTTI precedenti, e dell’allegato “B” del PTPC 2016/2018, con 

adeguamenti e interventi modificativi, espressi sulla base dei primi tre anni di attuazione di una 

normativa e delle importanti modifiche, integrazioni ed abrogazioni intervenute a seguito 

dell’approvazione del d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, attuativo dell’articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, recante “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in   materia   di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”. 

 

In premessa, vanno comunque considerate e sottolineate le notevoli difficoltà applicative e di 

adattamento, per enti di ridotte dimensioni, della normativa in materia di trasparenza, anche alla 

luce dell’inserimento nell’ordinamento pubblico dell’Accesso civico “generalizzato”, previsto 

dall’art. 5, comma 2 e seguenti e articolo 5-bis, del d.lgs. 33/2013, a cui gli enti sono stati 

chiamati a dare attuazione entro il 23 dicembre 2016. 

Tre anni e mezzo di applicazione del d.lgs. 33/2013, hanno reso in maniera plastica ciò che, sin 

dalla sua promulgazione, era chiaro ed evidente a molti. E cioè che il carattere indifferenziato 

degli obblighi di pubblicità, applicati con analogo contenuto, stessi adempimenti, stessa 

tempistica e uguali sanzioni ad enti e realtà profondamente diversi tra loro, senza distinguerne la 

portata in ragione del grado di esposizione, genera delle criticità difficilmente insormontabili, 

soprattutto negli enti locali di piccola e media dimensione, dove la struttura organizzativa non è 

in grado di adempiere tempestivamente agli obblighi e di supportare a dovere i compiti del 

RPCT.  
 

Nonostante ciò si ribadisce che, per questo ente, il rispetto degli obblighi di trasparenza, oltre che 

costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di 
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diffusione e affermazione della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni 

corruttivi. 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e 

per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. La puntuale e tempestiva attuazione 

degli obblighi in materia di trasparenza, rendendo conoscibili tutti gli aspetti rilevanti dell'attività 

amministrativa, rappresenta - allo stesso tempo - un efficace deterrente dei comportamenti 

scorretti da parte di responsabili di P.O., funzionari, dipendenti ed amministratori, strumento 

idoneo a consentire l'esercizio dei diritti da parte dei cittadini, ed efficace strumento di controllo 

sull'efficienza, efficacia ed economicità dell'attività amministrativa. 

Essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 

generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la 

responsabilizzazione dei responsabili di P.O./funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal 

via, se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se 

l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie. 

Per queste ragioni, la presente sezione, è parte integrante e complementare del Piano Triennale 

della Prevenzione della Corruzione (PTPC) e ne costituisce pilastro essenziale. 
 

Nella elaborazione della presente sezione, si è tenuto conto dei seguenti riferimenti normativi e 

orientamenti dell’ANAC: 

- decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal d.lgs. 97/2016; 

- Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 

delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016; 

- Allegato «1» delle suindicate Linee guida, relativa alla sezione “Amministrazione 

trasparente – Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti; 

- Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”, delibera ANAC n. 1309 del 28 

dicembre 2016; 

- Linee guida ANAC recanti indicazioni sull’attuazione dell’articolo 14 del d.lgs. 33/2013, 

come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016; 

 

La sezione definisce le misure, i modi e le iniziative per l'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai  responsabili degli 

uffici dell'amministrazione. 
 

Per completezza di descrizione, occorre infine mettere in evidenza che, con riferimento alla 

trasparenza, al momento dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, questo ente aveva già 

autonomamente provveduto alla pubblicizzazione sul proprio sito non solo di notizie, 

informazioni ed atti previsti da specifiche norme di legge (incarichi esterni, curricula e 

retribuzioni segretario comunale, ecc.), ma anche di altri atti amministrativi, modulistica, 

informazione utili per i cittadini sia per l'accesso ai servizi, sia per il controllo diffuso dell'attività 

amministrativa. 

In relazione all'organizzazione della sezione "Amministrazione trasparente" creata in attuazione 

delle prescrizioni del d.lgs. 33/2013, l'ente, nel primo anno di validità del PTPC 2017/19, darà 

completo adempimento a quanto previsto dalla tabella allegata (allegato 1), organizzando l'indice 

della pagina in sezioni e sottosezioni, come previsto dalle Linee guida di cui alla delibera ANAC 

n. 1310/2016. 
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Nei casi in cui, nelle rispettive sezioni e sottosezioni, dovevano trovare pubblicazione documenti 

o informazioni già presenti in altre pagine del sito, si è operato attraverso un rimando, con il 

duplice positivo effetto di evitare di modificare la struttura del sito internet istituzionale, 

recentemente riorganizzata e di ottenere l'accessibilità ai documenti ed informazioni attraverso 

diversi canali. 

Le misure della presente sezione sono, ovviamente, coordinate con le misure e gli interventi 

previsti dal Piano di prevenzione della corruzione 2017/19. 
 

 

1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

1.1 Struttura organizzativa 

 

L’Agenzia regionale PUGLIAPROMOZIONE (Agenzia per il turismo) – di seguito Agenzia - è 
un Ente strumentale della Regione Puglia istituita con Legge Regionale 11 febbraio 2002, 
nr. 1, così come modificata con Legge regionale  3 dicembre 201, nr. 18 avente ad oggetto 
“Norme in materia di prima applicazione dell’art. 5 della Legge 29 marzo 2001, nr. 135 
riguardanti il riordino del sistema turistico Pugliese”, ha personalità giuridica di diritto 
pubblico e opera nella Regione, quale strumento operativo delle politiche della Regione in 
materia di promozione dell’immagine unitaria della Puglia, fa riferimento alla 
programmazione regionale e opera in raccordo con gli Enti locali nell’ottica dello sviluppo 
sostenibile e dei valori dell’accoglienza e dell’ospitalità. E’ dotata di autonomia 
organizzativa, amministrativa, patrimoniale e contabile.  
L’Agenzia ha la finalità di promuovere  l’immagine unitaria della Regione in materia 
turistica, attraverso una serie di interventi quali: 

 promuovere  la  conoscenza  e  l’attrattività  del  territorio  nelle  sue  risorse  
tangibili  e intangibili;  

 sulla  base  di  specifici  obiettivi  definiti  dalla  Regione  favorire  lo  sviluppo  di 
occupazione stabile nell’ambito del turismo e la qualificazione degli operatori e 
degli addetti del settore;  

 promuovere e qualificare l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia,  
favorendone la competitività  sui  mercati  nazionali  e  internazionali  e  sostenendo  
la  cooperazione  tra pubblico  e  privato  nell’ambito  degli  interventi  di  settore;  
promuove inoltre l’incontro fra   l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei 
flussi internazionali di turismo;  

 promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, 
giovanile,  sociale  e  religioso,  nonché  di  tutti  i  “turismi”  attivi  ed  esperienziali,  
sostenendo  la            valorizzazione degli indotti connessi;  

 sviluppare  e  coordinare  gli  interventi  a  fini  turistici  per  la  fruizione  e  la  
promozione integrata  a  livello  territoriale del  patrimonio  culturale,  delle  aree  
naturali  protette  e  delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive 
dell’intero territorio regionale;  

 attivare  iniziative,  manifestazioni  ed  eventi  ai  fini  della  promozione  delle  
eccellenze territoriali, materiali e immateriali;  

 favorire la diffusione di un’ampia cultura dell’ospitalità tra gli operatori pubblici e 
privati e la popolazione  locale  anche  attraverso  la  rimozione  di  ogni  
orientamento  e  condotte  direttamente o indirettamente discriminatori sotto il 
profilo dei diritti soggettivi, della privacy e delle condizioni personali;  

 promuovere la cultura della tutela dei diritti del turista consumatore;  
 assicurare alle strutture regionali strumenti operativi a supporto del coordinamento 
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delle        attività e delle iniziative Sistemi Turistici Locali;  
 esercitare le  funzioni e i  compiti amministrativi già assegnati alle Aziende  di  

promozione turistica  (APT)e  coordinare    il  sistema  a  rete  degli  IAT,  anche  nel  
loro  raccordo  con  le  Pro Loco;  

 collaborare con il sistema delle Camere di Commercio, le istituzioni universitarie e 
centri di     ricerca, amministrazioni, enti pubblici, organismi e agenzie specializzate;  

 svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi 
strategici e dagli  strumenti  programmatori  della  Regione  Puglia,  anche  in  
riferimento  a  interventi nazionali e a programmi interregionali e comunitari. 

 

In data 13 maggio 2011 la Regione Puglia approvava  il Regolamento Regionale nr. 9 
relativo all’organizzazione e funzionamento dell’Agenzia, attraverso il quale sono state 
definite le linee organizzative dell’Agenzia, e le funzioni istituzionali che regolamentano 
l’attività della stessa Agenzia.  
La nuova dotazione organica dell’Agenzia, approvata con determina nr. 323 del Direttore 
Generale nella seduta del 31 luglio 2014, ha previsto il seguente numero di posti e 
l’assegnazione del personale nelle qualifiche e categorie di riferimento:  
 

CATEGORIA DOTAZIONE ORGANICA 
A 1 
B 3 
C 23 
D 36 

Dirigenza 4 
TOTALE 67 

 
A fronte della dotazione organica che prevede a regime n. 67 unità di personale, al 
31.12.2016 sono in servizio n. 37 unità di cui n. 24 unità a tempo indeterminato e nr. 13 
unità con contratto di lavoro a tempo determinato.   Il modello delineato dal direttore 
generale con l’atto aziendale di organizzazione, adottato con D.G. n. 9 del 25 ottobre 2011 è 
sostanzialmente riconducibile a quello funzionale ripartito in due livelli: centrale e 
impostato sul modello dell’azienda a rete evoluta, fondato sulla ripartizione dei processi di 
supporto e primari tra “nodi integratori” e “nodi operativi”. 
Si tratta di una declinazione poco rigida di questo modello, con l’obiettivo di conseguire un 
efficace equilibrio tra azione centrale (più orientata all’attività di promozione della 
destinazione) e azione locale (più orientata all’attività di gestione delle destinazioni) a 
vantaggio di una visione complessiva regionale degli output prodotti dai singoli nodi. 
Pur considerando un organigramma tra funzioni e gerarchie, la natura dell’attività 
d’agenzia porta l’organizzazione a lavorare per progetti, motivo per cui l’identificazione di 
processi di supporto e primari tra “nodi integratori” e “nodi operativi” è necessaria. 
 
L’assetto organizzativo generale di Pugliapromozione è strutturato in: 
 
DIREZIONE GENERALE: 

- Affari istituzionali; 
- Osservatorio e destination Audit; 
- Marketing e pianificazione strategica; 

 
DIREZIONE AMMINISTRATIVA: 

- Rendicontazione e Segreteria Amministrativa; 
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- Bilancio e Controllo di gestione; 
- Patrimonio ed attività negoziali; 
- Risorse Umane; 
- Economato e pagamenti; 

 
DIREZIONE TECNICA: 

- Comunicazione e Redazione Multimedia; 
- Fiere, road show e attività di co-branding; 
- Educational Tour ed eventi di promozione; 
- Progetti speciali; 

 
STRUTTURE TERRITORIALI 
 

L’articolazione degli uffici, competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, sono 

consultabili nel sito web del comune, nella sezione Amministrazione trasparente > 

Organizzazione > Articolazione degli uffici, a cui si fa esplicito rinvio. 
 
 

2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DELLA SEZIONE 

 

2.1 Il principio della trasparenza 

Il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, intende la trasparenza come accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni. 
Tra le principali novità introdotte dal d.lgs. 97/2016 che ha largamente modificato, integrato ed 

abrogato le norme del d.lgs. 33/2013 (all’articolo 5 e 5-bis) si riscontra la conferma del diritto di 

accesso civico “semplice” (comma 1 – da ora in poi solo “accesso civico”) e l’accesso 

“generalizzato” (comma 2 - da ora: FOIA), in attuazione di tali normative: 

 per l’accesso civico, l’ente ha già provveduto a redigere e pubblicare il modulo per 

l’attivazione della richiesta di accesso civico, nella seguente sezione del sito web: 

Amministrazione trasparente > Altri contenuti - Accesso civico; 

 per il FOIA, si è provveduto ad individuare la Direzione amministrativa come struttura 

deputata a ricevere le richieste di Accesso civico generalizzato e si è provveduto a 

pubblicare il relativo modulo di richiesta. Entrambe le indicazioni sono state inserite nella 

sezione: Amministrazione trasparente > Altri contenuti - Accesso civico. 

 

 

2.2 Coordinamento del PTPC – sezione trasparenza con il Piano delle Performance 

La nuova formulazione dell’art. 10 del d.lgs. 33/2013, come modificato dall’art. 10 del d.lgs. 

97/2016, prevede che vengano indicati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

dati, documenti e informazioni (comma 1), mentre il comma 3, ribadisce che la promozione di 

maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni ente e deve tradursi 

nella definizione di obiettivi organizzativa i individuali; 

 

Per quanto sopra, andranno  pubblicati sulla sezione Amministrazione trasparente: 

a) Il PTPC 2017/2019, compresi i Piani degli ultimi cinque anni; 

b) Piano e relazione sulla Performance; 

c) Nominativi e curricula dei componenti del Nucleo di Valutazione, anche i relativi 

compensi in analogia alle norme sui Collaboratori e consulenti (art. 15, d.lgs. 33/2013). 

Il Piano delle Performance, deve indicare - con chiarezza - obiettivi e indicatori, criteri di 

monitoraggio, valutazione e rendicontazione. Il Piano è il principale strumento che la legge pone 

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22930
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
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a disposizione dei cittadini perché possano conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice 

l’operato delle amministrazioni pubbliche. 

Al Piano della Performance è anche collegato l’intero sistema di valutazione e di incentivazione 

del personale dell’ente. La pubblicazione dei dati relativi al raggiungimenti degli obiettivi inseriti 

nel piano delle Performance avranno particolare rilevanza nella scelta delle informazioni da 

rendere disponibili ai cittadini e agli utenti dei servizi. 
 

2.3 Indice degli uffici e dei funzionari apicali convolti per  l’individuazione dei contenuti di 

programma 

 

Il Responsabile per la trasparenza 

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e il Responsabile per la trasparenza è stato 

individuato con Determinazione del Direttore Generale n. 574/2013 nella persona del Direttore 

amministrativo, dott. Matteo Minchillo, individuando altresì quale sostituto del responsabile per 

la trasparenza l’avv. Miriam Giorgio, funzionario direttivo di PugliaPromozione. 

 

Il RT svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di 

disciplina,  i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

Il RT, inoltre, svolge i nuovi compiti derivanti dall’applicazione del FOIA (Accesso civico 

generalizzato), sia per: 

a) la facoltà di richiedere agli uffici le informazioni sull’esito delle istanze pervenute; 

b) per la competenza in materia di «riesame» (nuovo art. 5, comma 7, del d.lgs. 33/2013, 

modificato); 
 

 

 

3. LE MISURE ORGANIZZATIVE 

 

3.1 Iniziative per la trasparenza 

 

Dopo la prima fase di attuazione della normativa e l’approvazione dei PTTI precedenti e della 

sezione Trasparenza nel PTPC 2016/2018, nel triennio 2017/2019 i dati presenti sul sito saranno 

costantemente e ulteriormente aggiornati ed integrati, in stretta applicazione delle modifiche 

introdotte dal d.lgs. 97/2016 che prevedono: 

- la modifica di alcune sottosezioni di Livello 1 e delle sottosezioni di Livello 2, come 

previsto nell’allegato “1” delle Linee guida approvare con delibera ANAC n. 1310/2016; 

- la piena applicazione delle nuove disposizioni in materia di FOIA, con particolare 

approfondimento per i casi in cui si rende necessario applicare le esclusioni, i limiti e le 

tutele, previste nell’art. 5-bis, del d.lgs. 33/2013, con una particolare accentuazione per i 

casi di rifiuto necessari per evitare un pregiudizio concreto alla tutela della protezione dei 

dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia (d.lgs. 196/2003). 

Nel corso del primo anno di applicazione della presente Sezione (2017) sarà anche necessario 

intensificare l’attività formativa specifica sul FOIA.  
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4. LA SEZIONE ”AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

 

4.1 La sezione "Amministrazione Trasparente" - Organizzazione 

Al fine di dare attuazione alla disciplina sulla trasparenza, a seguito delle numerose ed importanti 

novità introdotte dal d.lgs. 97/2016, sin dal primo anno di attuazione del Piano, sarà necessario 

organizzare un lavoro collettivo, che vede coinvolti tutti i settori dell’ente, finalizzato 

all’implementazione dei dati pubblicati. 
 

4.2 Le caratteristiche delle informazioni 

 

L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali 

in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Il RPCT garantirà che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi 

pubblicati: 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione; 

- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziali dell'atto; 

- con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in 

possesso dell'amministrazione; 

- tempestivamente e comunque non oltre trenta (30) giorni dalla loro efficacia; 

- per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello a cui decorre 

l'obbligo di pubblicazione, esclusi gli atti, i documenti e le informazioni per la quali il d.lgs. 

33/2013, prevede dei tempi di pubblicazione diversificati (esempio: i dati degli artt. 14 e 15). 

Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni andranno comunque pubblicati fino 

alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili 

all'interno di distinte sezioni di archivio; 

- in formato di tipo aperto, ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di 

cui al d.lgs. 82/2005, e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori 

restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

 

4.3 Tutela dei dati personali e obblighi di trasparenza 

Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, i 

settori responsabili per il loro inserimento/pubblicazione/trasmissione provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Si considerano generalmente come dati 

non indispensabili e non pertinenti: l’indirizzo e il numero telefonico privati, nonché le 

coordinate bancarie dei soggetti destinatari degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, 

salvo che la legge stessa non disponga diversamente. 
 

4.4 Modalità e tempi di attuazione della Sezione Trasparenza del PTPC: 

Nell’anno 2017, dovrà essere data puntuale attuazione al FOIA e a tutti gli obblighi di 

pubblicazione non ancora assolti, con il popolamento della sezione “Amministrazione 

trasparente” ancora da completare, ed il costante aggiornamento delle altre sezioni.  

 

I dati, i documenti e le informazioni che andranno implementati nell’anno 2017 sono i seguenti: 

 

RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

COSA PUBBLICARE 
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Art. 4-bis, comma 2 Dati sui pagamenti 

Art. 12 Atti di carattere normativo e amministrativo generale 

Art. 14 Titolari di incarichi politici e titolari di incarichi dirigenziali 

Art. 15 Titolari di incarichi di collaborazione e consulenza 

Art. 19 Bandi di concorso 

Art. 22 Dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in 

controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto 

privato 

Art. 23 Provvedimenti amministrativi 

Art. 24 Dati aggregati relativi all’attività amministrativa 

Art. 29 Bilancio preventivo e consuntivo, Piano degli indicatori e risultati attesi 

di bilancio, dati contenenti il monitoraggio degli obiettivi; 

Art. 31 Dati relativi ai controlli sull’organizzazione e sulle attività 

dell’amministrazione; 

Art. 32 Dati sui servizi erogati 

Art. 33 Dati sui tempi medi di pagamento 

Art. 35 Procedimenti amministrativi 

Art. 37 Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

Art. 38 Dati sui processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38 Attività di pianificazione del territorio. 
 

ALTRE MISURE ORGANIZZATIVE - Anno 2017  

 

 COSA CHI PERIODO PREVISTO 

1.  Aggiornamento della Sezione 

Trasparenza nel PTPC 

Responsabile 

Trasparenza 

01/01/2017 31/01/2017 

2.  Attività di formazione specifica 

personale dipendente in materia di 

trasparenza; FOIA, tutela della 

privacy, segreto d’ufficio 

Responsabile 

Trasparenza o 

docenza esterna 

01/01/2017 31/12/2017 

3.  Controllo e monitoraggio 

pubblicazione atti e documenti 

Responsabile 

Trasparenza 

01/01/2017 31/12/2017 

4.  Aggiornamento delle informazioni 

pubblicate secondo gli obblighi di 

legge 

Tutti i settori e  

servizi 

01/01/2017 31/12/2017 

5.  Assicurare con tempestività la 

trasmissione, l’aggiornamento 

e la veridicità dei dati da pubblicare 

Tutti i settori e  

servizi 

01/01/2017 31/12/2017 

 

5. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

5.1 I responsabili della trasmissione dei dati 

Responsabile della trasmissione dell’atto, documento o informazione oggetto di pubblicazione è 

il dipendente tenuto alla produzione dell’atto medesimo, il quale, avrà l’onere di trasmetterlo 

tempestivamente all’addetto al sito web e comunque entro trenta (30) giorni dalla formale 

adozione. 

I documenti o atti aggetto di pubblicazione obbligatoria, con data certa, dovranno essere 

trasmessi all’addetto al sito web almeno quarantotto (48) ore prima della data indicata per la 

pubblicazione. 
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Tutti i  documenti saranno trasmessi in formato di tipo aperto (per formati di dati aperti si 

devono intendere almeno i dati resi disponibile e fruibili on line in formati non proprietari, a 

condizioni tali da permettere il più ampio utilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza 

ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di 

rispettarne l’integrità) mezzo posta elettronica all’indirizzo email dell’addetto al sito web 

specificando nella email di accompagno la durata della pubblicazione e la Sottosezione di 

Livello 1 o eventuale Sottosezione di Livello 2 del sito in cui tali informazioni dovranno essere 

pubblicate. 

Il RPCT e i responsabili dei vari settori organizzativi vigileranno sulla regolare  produzione, 

trasmissione e pubblicazione dei dati. 
 

5.2 Responsabili pubblicazione e aggiornamento dati 

Il Responsabile della pubblicazione  e dell’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione, una 

volte ricevuti i dati e le informazioni da pubblicare, provvederà tempestivamente alla loro 

affissione nella sezione del sito web indicatagli dal produttore del documento, non oltre cinque 

giorni per i documenti senza data certa obbligatoria, e entro quarantotto (48) ore per gli altri. 
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5.3 Referenti per la trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I responsabili dei vari settori svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, 

favorendo ed attuando le azioni previste nella presente Sezione. A tale fine vigileranno: 

 sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge; 

 sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione, 

la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro 

provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 

 sulle misure di tutela inerenti la pubblicazione di atti e documenti che contengono dati 

sensibili e giudiziari (art. 4, comma 1, lettere d. ed e. del d.lgs. 196/2003). 

 

6. CONTROLLI E MONITORAGGI 

 

6.1 Il processo di controllo 

L’attività di controllo sarà svolta dal RPCT, coadiuvato dai responsabili di settore che 

vigileranno sull’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione e delle disposizioni sul 

FOIA, previsti dalla normativa vigente, predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato 

o ritardato adempimento. 

Tale controllo verrà attuato:  

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

• attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate; 

Addetto alla 

pubblicazione sito web 

(La Torre Matteo) 

Responsabile Prevenzione 
della Corruzione e 

Trasparenza 
 (Dott. Matteo Minchillo) 

Ufficio Bilancio e 
controllo di gest. 

(Dott. A. Giannini) 

Ufficio  
Risorse Umane 

(Dott. G. 
Occhiogrosso) 

 

Ufficio 
Comunicazione 

(dott.ssa I.Sardone) 

 

Ufficio Fiere 
(Dott. De Liguori) 

 

Ufficio 
Patrimonio e att. 

negoziali 
(Avv. M.Giorgio) 

 

Ufficio Educational  
(M.Desario) 

 

Ufficio Osservatorio 
(dott.L. Chiarullo) 

 

Ufficio Progetti 
Speciali 

(C. Antonino) 
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• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico e FOIA (artt. 5 e 5-

bis, d.lgs.  33/2013) sulla base delle segnalazioni pervenute. 

 

Per ogni informazione pubblicata (art. 6 d.lgs. 33/2013) dovrà essere verificata: 

• la qualità; 

• l'integrità; 

• il costante aggiornamento; 

• la completezza; 

• la tempestività 

• la semplicità di consultazione; 

• la comprensibilità; 

• l'omogeneità; 

• la facile accessibilità; 

• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione; 

• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

In sede di aggiornamento annuale della Sezione Trasparenza del PTPC, verrà rilevato lo stato di 

attuazione delle azioni previste.  

 
 

7. DATI ULTERIORI 

 

Il RPCT, sulla scorta delle banche dati esistenti e previa condivisione con i Responsabili di 

settore, può individuare dati ulteriori da pubblicare nella sezione Amministrazione 

trasparente>altri contenuti. La decisione di inserire dati ulteriori e le relative modalità sono 

oggetto degli aggiornamenti della presente Sezione del Piano.  
 

8. LE SANZIONI 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 

danno all'immagine dell'Agenzia ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 

responsabili. 

 

Si fa riferimento per il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste, al d.lgs. 33/2013. 
 

Le relative sanzioni sono irrogate dall’ANAC, secondo il regolamento emanato nel rispetto della 

legge 689/1981. 


